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Quelfiglio
dell’anticaPersia
cosìmoderno
di FeliceModica

C
’è ungrandescrittoreiranianocheha
attraversatola primametàdel Novecento
oscuratodallacensuradi RezaShahPalavi

(e chissàcosagli avrebberiservatoKomeini…),
tormentatodall’ideadellamorte edel suicidio,
aristocraticodi nascita,eppure– comeaccade
nondi rado– capacedi comprendere,più che
quelli dellasuaclasse,la spontaneitàdelpopoloe

lesuemiserie.Il suonomeè SadeqHedayate

scoprirneadesso,a oltre settant’annidallamorte
(si tolselavita a Parigi,nel 1951),lapotenzadella

narrazioneè un irriducibile segnodi ottimismoe
unamanifestazionedifedenel poteredella
letteratura.Lodeal piccolomacombattivoeditore

Carbonioche,dopo averneeditato il capolavoro,
“La civettacieca”(pagine135,™14,50),hadatoalle
stampe“ Il randagioealtri racconti” (pagine147,™

14,50).Entrambi i volumisono
tradotti dallagrandeiranista
AnnaVanzan,recentemente
scomparsa,senzaarrivarein
tempoatradurre il decimo e

ultimo dei raccontiche,nelle
intenzioni originarie,avrebbe

dovutocomporrelaraccolta.
L’editoreha cosìdecisodi
lasciarnenove,ovverodi
fermarsidovesiera fermatala

Vanzan.Questeoperesonola
miglioreespressionedi una

personalitàcompositacome
Sadeqche,vissutotra l’Europa,
l’Indiae la suapatriad’origine,
è unfilosofobuddhistanemico

di ogni tipo di violenzae
fanatismoreligioso.Conla

severitàe il distaccodi unasceta,usaun
linguaggiooccidentalein cuiappareevidentela
lezionedi Dostoevskij,maanchedi Poee Kafkae,

agitandosipure tra fumatori d’oppio,vi è disicuro
riconoscibilelatracciadi DeQuincey.Eppureè

indiscutibilmenteorientale,anzi persiano,
nell’appassionata,meritevolerievocazionedelle
antichetradizionipopolariiraniane. Quasicome

unGiuseppePitrèdell’anticaPersia.Pagine
angosciantisullacondizioneumana,sono quelle
della “ Civettacieca”:lastoria di un fallimentosu
tutta la linea,l’autobiografiadi un folle raccontata

in unacondizioneametà tra il sonno ela veglia,
in cuiè impossibiledistingueretra realtàe
immaginazionee il totaleannichilimentosi
identifica colraggiungimentodel Nirvana.

Vegano,animalistaantelitteram,Sadeq,in
particolarene “ Il randagio”scriveinveceuna

storiaperfettasulla umanacrudeltàe
l’ineluttabilità del destino.
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